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—
Commemorazione di Calogero Vinti

Calogero Vinti, nato ad Agrigento il 12 luglio 1926, è morto a Perugia il
25 agosto 1997.

Si è laureato con lode a Palermo nel 1949 con una tesi diretta da Cipolla
e Pettineo; è stato professore incaricato dal 1950 al 1962 a Palermo, poi a
Modena; dal 1966 è stato professore universitario di ruolo a Modena e dal
1970 a Perugia.

Vinti ha svolto un’intensa attività nell’ambito della ricerca e dell’inse-
gnamento, impegnandosi anche nei problemi organizzativi, a livello locale
e nazionale, con tenacia, competenza e grande impegno. Esemplare è stata
la chiarezza di esposizione delle sue lezioni e dei suoi testi universitari. Il
suo operato è stato così lodevole da meritargli nel 1996 il Diploma di Me-
daglia D’Oro dei Benemeriti della Scienza e della Cultura.

Dal 1984 è stato membro del Comitato scientifico per l’Analisi Funzionale
e le sue Applicazioni del C.N.R. (G.N.A.F.A.), ed è stato Revisore dei conti
dell’Unione Matematica Italiana dal 1971 fino al giorno della sua scomparsa.
È stato Presidente del Comitato Organizzatore del XII Congresso del-
l’U.M.I. svoltosi a Perugia nel 1983. Dal 1984, a seguito della morte di Bajada,
ha diretto la rivista Atti del Seminario Matematico e Fisico dell’Università
di Modena, con l’abilità e la competenza ben note. È stato membro del Colle-
gio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Matematica dell’Università di Fi-
renze dall’anno della sua fondazione, cioè il 1984.

Vinti ha diretto la ricerca di una ventina di analisti, alcuni dei quali ora
professori universitari ordinari, altri associati e ricercatori, promuovendo
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inoltre ampie collaborazioni scientifiche con numerosi matematici di alto
livello internazionale.

Anche nella sua veste di direttore, si è impegnato con successo nella
crescita del Dipartimento di Matematica di Perugia, nella realizzazione
dell’ultima attuale sede, nella promozione della biblioteca, e ha curato l’o-
spitalità in esso dei corsi estivi della Scuola Matematica Inter-Universita-
ria. Egli ha inoltre contribuito allo sviluppo dell’università di Perugia, in
particolare per la fondazione della Facoltà di Ingegneria, avvenuta nel
1986, della quale è stato Preside per ben tre mandati consecutivi.

Vinti è stato confortato fino all’ultimo dall’affetto della moglie Marisa e
dei suoi amati figli.

Vinti ha pubblicato numerosi lavori in quattro aree di ricerca: Equazio-
ni Differenziali, Calcolo delle Variazioni, Teoria dell’Approssimazione,
Teoria della Misura. Alcuni dei risultati da lui ottenuti si possono riassu-
mere come segue:

Nell’ambito della teoria delle equazioni differenziali, nel lavoro [1],
apparso negli Annali di Pisa, ha stabilito per primo, relativamente al pro-
blema di Cauchy per un’equazione di tipo iperbolico della forma

p4 f(x , y , z , q) ,

un teorema di esistenza della soluzione in classi ove manca l’unicitá, come
mostrato da Pagni con un famoso controesempio. Il metodo introdotto è
completamente diverso da quelli usati per i problemi iperbolici nella lette-
ratura contemporanea (vedere, per esempio, Cinquini, Cinquini Cibrario,
Lax, Sansone, Volpato) ed è basato su un metodo di approssimazione.

Sempre per tale problema, nel lavoro [22] pubblicato nella stessa rivi-
sta, ha messo in luce un pregevole fenomeno che non si verifica nella teo-
ria delle equazioni ordinarie, cioè la dipendenza continua delle soluzioni
dal dato iniziale, anche quando manca l’unicità, vedere anche [33].

L’interesse di tali risultati va anche ricercato nelle applicazioni, a causa
della maggiore libertà di scelta tra le varie soluzioni possibili. Un’estensio-
ne ai sistemi è stata ottenuta in [18] con opportuni approfondimenti.

Nel Calcolo delle Variazioni e nella Teoria dell’Approssimazione va
ricordato che lo studio del primo argomento attraverso l’integrale di
Weierstrass era stato abbandonato da oltre cinquanta anni per le difficoltà
operative che l’algoritmo presentava: difficoltà che sono state superate
grazie ad un teorema di approssimazione stabilito per tale integrale da
Vinti in [4]. E a partire da questo risultato si sono studiati problemi di mi-
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nimo in classi di curve o superficie senza eccessivi vincoli di regolarità,
problemi che non potevano essere presi in considerazione con il classico
integrale del C.D.V. alla Lebesgue (vedere [10, 11, 17, 30, 34, 35, 36,
40]).

In [25, 27] Vinti ha poi introdotto, per le funzioni di rettangolo, un nuo-
vo tipo di integrazione, l’integrale intermedio di Burkill-Vinti, che, alme-
no per il cosiddetto caso di Fubini-Tonelli, trova applicazione in problemi
tecnologici, relativi all’interazione di due circuiti elettrici.

Infatti, l’usuale integrazione di Burkill, costruita o su tutte le partizioni
possibili o solo su quelle cartesiane, non permette di ottenere teoremi di
approssimazione o rappresentazione. L’integrazione intermedia di Bur-
kill-Vinti supera questi problemi con una nuova idea molto semplice ed
elegante.

In [6, 9, 12, 20, 24, 28, 29] ha stabilito teoremi di convergenza in area
con una formulazione analoga a quella classica della convergenza in lun-
ghezza ed inoltre ha introdotto diversi algoritmi operativi per il calcolo
dell’area di una superficie. In particolare, gli algoritmi proposti da Vinti
hanno un’apparente natura descrittivo-geometrica e possono essere consi-
derati come veri e propri teoremi di convergenza in area, poichè il proces-
so d’integrazione, coinvolto nei vari algoritmi, rappresenta, in un certo
senso, l’area delle particolari superficie usate nel metodo di approssima-
zione. Inoltre, la proprietà di semicontinuità inferiore, caratteristica del
funzionale area, è lo strumento principale per la validità dello schema di
convergenza. Alcuni risultati famosi dovuti a McShane, Radò, Reichelder-
fer e Young sono stati generalizzati da Vinti al caso di superficie più
generali.

È interessante notare che in [7, 8] egli ha dimostrato che persino nelle
situazioni classiche, già considerate in letteratura da Radò e Young, la
convergenza in area non sussiste nel caso parametrico.

Di notevole attualità è stata un’interessante disamina delle varie defi-
nizioni di integrale multiplo del C.D.V. data in [16, 23]; e pregevole è il
confronto da lui ottenuto tra il suo integrale e quello di Serrin. Inoltre, l’e-
quivalenza che egli ha stabilito tra l’integrale di vinti IV , basato di nuovo
su un algoritmo diretto, e l’integrale di Serrin IS del C.D.V. è utile in parti-
colare per due aspetti interessanti: da una parte IS fornisce a IV in modo
diretto una proprietà di semicontinuità inferiore, dall’altra IS può essere
calcolato più facilmente attraverso IV .

Nell’ambito della Teoria della Misura (vedere anche i suoi lavori di
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rassegna [41, 43]), dopo aver messo in luce che il teorema di Egorov non
sussiste in generale per le funzioni dipendenti da un parametro continuo,
Vinti propone in [3] una nuova classe di funzioni per la quale questo teore-
ma sia valido. Alla base di questo risultato è l’individuazione di una riparti-
zione del continuo in una successione di insiemi, a due a due disgiunti, tali
che l’unione di un numero finito di essi abbia sempre misura interna nulla
secondo Lebesgue.

Ha stabilito in [19] un legame tra le teorie di due eminenti matematici,
quella di Lamberto Cesari sulla variazione generalizzata, e quella di Ennio
De Giorgi sul perimetro.

In [31, 36] ha generalizzato il concetto di martingala, mettendo in luce
l’intima connessione con il processo di approssimazione in perimetro alla
De Giorgi (vedere anche [14, 15, 21]): in altre parole, la stretta relazione
tra processi di approssimazione in Analisi e processi Markoviani in Proba-
bilità. Questo è stato fatto attraverso un’ampia analisi basata su una ver-
sione modificata dell’assiomatica di Bochner e su una condizione globale
dovuta a Kolmogorov: un approccio molto nuovo.

La sua figura di insigne Studioso e Maestro e le sue grandi doti umane
riconosciute dalla comunità matematica hanno suscitato una partecipazio-
ne numerosa e calorosa ai lavori del convegno organizzato a Perugia dal 30
settembre al 4 ottobre 1996 per celebrare il suo 70-esimo compleanno.

La scomparsa di Calogero Vinti lascia nel cuore dei suoi familiari, ami-
ci, allievi, studenti e nella comunità matematica nazionale e internazionale
un vuoto, impossibile da colmare. A circa un anno dalla sua scomparsa la
Facoltà di Ingegneria, durante la Giornata in Ricordo di Calogero Vinti
tenutasi il 19 settembre 1998, gli ha dedicato una targa commemorativa
che recita: Calogero Vinti, Maestro Insigne, Fondatore e primo Preside
di questa Facoltà, a ricordo della Sua opera feconda nella crescita dell’A-
teneo. Alla memoria di Vinti è stata poi dedicata la giornata del 23 settem-
bre 1998 durante l’VIII Convegno di Analisi Reale e Teoria della Misura,
tenutosi a Maiori: particolarmente toccante è stato l’intervento di De Lu-
cia, coordinatore nazionale del gruppo ex 40% Analisi Reale, che ha ricor-
dato l’apporto significativo di Vinti per la fondazione e lo sviluppo del sud-
detto progetto nazionale di ricerca.

MAURO BONI e PATRIZIA PUCCI
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